
DOMENICA 
5 OTTOBRE 1986 

Calcio 

l'Unità - SPORT 
Ascoli-Avellino | Atalanta-Empoli | Como-Brescia Fiorentina-Udinese I Inter-Roma Juventus-Milan | Napoli-Torino 

Così in 
campo 
(ore 15) 
I A CLASSIFICA 

Juventus 
Ascoli 
Como 
Napoli 
Empoli 
Roma 
Inter 
Fiorentina 

6 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
3 

Verona 
Torino 
Avellino 
Milan 
Sampdoria 
Brescia 
Atalanta 
Udinese - 7 

ASCOLI: Pazzagli; Destro. Be-
nedetti; lachini. Trifunovic, 
Dell'Oglio; Bonomi, Pusceddu, 
Barbuti, Brady, Greco. ( 12 Cor
ti. 13 Vincenzi. 14 Marchetti, 
15 Agostini. 16 Agabitini) 

AVELLINO: Di Leo; Colantuo-
no. Ferroni; Murelli, Amodio, 
Zandona; Bertoni, Benedetti, 
Schachner, Oirceu. Tovalieri. 
112 Zaninelh. 13 Garuti, 14 
Gazzaneo. 15 Colomba, 16 
Agostinelli) 

ARBITRO: 
Luci di Firenze 

ATALANTA: Piotti: Osti, Bar-
cella; Prandelli (leardi). Rossi, 
Pasciullo; Stromberg. Bonaci-
na. Cantarutti. Magnn, Incoc
ciati. (12 Malizia, 13 Gentile. 
14 Perico, 15 leardi o Prandel
li. 16 Piovanelli) 

EMPOLI: Drago; Vertova, Ge
lami Della Scala, Picano, Salva-
dori: Osio, Urbano. Della Moni
ca, Casaroli, Zennaro. (12 Ca
latimi, 13 Brambati, 14 Del Bi
no, 15 Calonaci, 16 Baiano) 

ARBITRO: 
Batdas di Trieste 

COMO: Paradisi; Tempestili, 
Bruno; Centi, Maccoppi, Albie» 
ro; Mattei, Invernizzi, Corne-
liusson. Notaristefano, Giunta 
(Todesco). (12 Braglia, 13 
Russo, 14 Butti. 15 Borgono-
vo. 16 Todesco o Giunta) 

BRESCIA: Aliboni; Chiodini, 
Giorgi; Bonometti, Argentesi, 
Occhipìnti: Turchetta. Zoratto, 
Piovani, Beccalossi. Branco. 
(12Pionetti, 13DeGiorgis, 14 
Ceramicola, 15 Chierici, 16 
Carlo Zoratto) 

ARBITRO: 
Casarin di Milano 

FIORENTINA: Landucci; Gen
tile, Contratto; Carobbl. Pìn, 
Galbiati; Berti, Oriali, Diaz. 
Onorati, Monelli. (12 P. Conti, 
13 Maldera, 14 Battistini. 15 
D. Pellegrini, 16 Di Chiara) 

UDINESE: Abate; Galparoli, 
Susic; Colombo, Edinho, Stor-
gato; Chierico, Miano, Orazia
ni, Criscimanni, Bertoni. (12 
Brini, 13 Dal Fiume, 14 Bran
ca, 15 Firicano, 16 2anone) 
ARBITRO: 
Boschi di Parma 

INTER: Zenga; Bergomi. G. 
Baresi; Pi/accini, Ferri, Passa-
rella; Fanna, Cucchi, Altobellì, 
Matteoli, Mandorlini. (12 Mal-
gioglio, 13 Calcatela, 14 Ac-
cardi, 15 Minaudo, 16 Garlini) 

ROMA: Tancredi; Baroni, Ge-
rolin; Boniek, Nela. Righetti; 
Conti IDesideri), Giannini, Pruz-
zo. Ancelotti, Berggreen. (12 
Gregori. 13 Oddi. )4 Di Carlo, 
15 Desiderio Conti, 16 Agosti
ni) 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

JUVENTUS: Tacconi; Favero. 
Cabrini; Soldà, Brio, Scirea; 
Mauro. Manfredonia. Briaschi, 
Platini. Laudrup. (12 Bodini, 
13 Pioli, 14 Caricola. 15 Boni-
ni, 16 Vignola) 

MILAN: G. Galli; Tassotti. Bo
netti; F. Baresi. Di Bartolomei, 
Maldini; Donadoni, Wilkins, 
Virdis, Galderisi, Massaro, (12 
Nuciari, 13 Cimmino, 14 F. 
Galli, 15 Manzo, 16 Hateley) 

ARBITRO: 
Bergamo di Livorno 

NAPOLI: Garetta; Bruscoìotti, 
Ferrara; Bagni, Ferrarlo, Reni-
ca; Caffarellì, De Napoli, Gior
dano, Maradona, Carnevale. 
(12 Di Fusco, 13 Muro, 14 
Marino. 15 Volpecina, 16 Ca-
stellone) 

TORINO: Lorieri; Corradini, 
Francini; Zaccarelli, Junior, Fer
ri; Beruatto. Sabato. Kieft, 
Dossena. Comi. (12 Copparo-
ni, 13 E. Rossi, 14Cravcro, 15 
Lerda, 16 Bellatorre) 

ARBITRO: 
Lanese di Messina 

1\ 
Verona-Sampdoria' 

VERONA: Giuliani; Ferroni, De 
Agostini; Galia, Fontolan, Tri-
cella; Bruni, Volpati, Rossi, Di 
Gennaro, Elkjaer. (12 Vanoli, 
13 Marangon II, 14 Sacchetti, 
15 Roberto, 16 Pacione) 

SAMPDORIA: Bistarzoni; 
Mannini, Paganin; Fusi, Vier-
chowod. Pellegrini; Pari, Cere-
20. Lorenzo, Mancini, Vialli. 
(12 Bocchino, 13 Salsano, 14 
Ganz, 15 Pagliuca. 16 Pianta-
nida) 

ARBITRO: 
D'Elia di Salerno 

Campionato, prime grandi sfide: oltre alle due «classiche», Napoli-Torino e Verona-Sampdoria 

Milan, Inter-Roma: si comincia 
È la domenica del dopo le cop
pe europee, una domenica per 
alcune latta di tanti rimpian
ti. Soprattutto per quelle beile 
di coppa che sono rimaste ina
spettatamente al palo. Una 
conclusione amara dopo lo 
splendido avvio nelle partite 
di andata e che lascia pensare 
a delle ripercussioni in cam
pionato. Le eliminate, Roma, 
Napoli e Fiorentina, hanno il 
morale sotto i tacchi e tanto 
veleno dentro, i'romettono 
immediate rivalse, tese a can
cellare le infauste serate e la 
ghigliottina dei rigori. Nessu
na delle tre, comunque, può 
tanto sorridere, dovendosi ci
mentare in sfide tutt'altro che 
agevoli, vuoi per un verso, 
vuoi per un altro. L'Udinese, 
che gioca in casa dei viola, po
trebbe sembrare avversario 
comodo; ma i suoi sette punti 
sotto lo zero la fanno diventa
re imprevedibile e pericolosa. 
Nel programma c'è anche un 
Jmcntus-Milan tutto da se
guire, sia per la tradizione che 
per la classifica, dove i cam
pioni d'Italia già comandano. 
Un occhio deve essere dedica
to a Verona-Sampdoria outsi
der sempre pericolose, ad 
Ascoli-Avellino e a Como-Bre
scia, considerando che le squa
dre di casa sono le immediate 
inscguitrici dei bianconeri. Le Roma s'affida a Pruzzo e Boniek per dimenticare Saragozza 

RAI UNO — Ore 14.30: Notizie sportive: 18.20: 90* minuto: 
18.60: Cronaca di un tempo di una partita di serie A; 22.15: La 
domenica sportiva. 

RAI DUE — Ore 15.15: Diretta da Vollelunga del G.P. di Roma 
di motociclismo; 17.50: Sintesi di un tempo di serie B: 18.40: 
Gol flash: 20: Domenica sprint; 23.50: Diretta da Parigi della 
finale dei campionati del mondo di pallavolo. 

RAI TRE — Ore 11.15: Diretta da Vallelunga del G.P. di Roma 
di motociclismo; 14.35: Diretta sportiva (Gran Prix dì tennis di 
Palermo. G.P. Roma di motociclismo); 19.20: Tg3 sport regio
ne; 20,30: Domenica gol; 22.40: Registrata di un tempo di una 
partita di serie A. 

Partite e arbìtri di serie B 

Bari-Pisa: Vecchiatini; Cagliari-Pescara: Acri; Campobasso-
Samb.: Novi; Catania-Lecce: Fabbricatore; Cesena-Cremone
se: Amendolia; Genoa-Arezzo: Felicani; Lezio-Bologna; Sguiz
zato; Modena-Parma: Pepereste; Taranto-Messina: Tuveri; 
Triestina-Vicenza: Leni. 

LA CLASSIFICA 

Vicenza 6; Cremonese 6; Messina 5; Genoa 4; Bari 4; Modena 
4; Parma 4; Cesena 3; Arezzo 3; Lecce 3; Pisa 3; Catania 2 ; 
Pescara 2; Samb. 2; Bologna 2; Taranto 1; Campobasso 1; 
Triestina — 1 : Cagliari —5; Lazio —7. 

Il napoletano ha fallito l'assalto alla corona mondiale dei gallo versione Wba 
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Implacabile Pinango, De Leva ko 
H sogno è durato 10 round Brevi 

Dal nostro inviato 
TORINO — È durato dieci 
round il sogno mondiale di 
De Leva. Un sogno impossi
bile, vista la netta superiori
tà dimostrata dal campione 
venezuelano Pinango- Il co
raggio non è bastato. L'umil
tà e la generosità, alla fine 
non hanno pagato. La classe, 
la potenza e Io stile del suda
mericano hanno nettamente 
prevalso. Il verdetto parla di 
K.o. tecnico al decimo assalto 
(mancava appena un secon
do alla conclusione): De Le
va, ormai smarrito, veniva 
Investito da una gragnuola 
di colpi e voltava le spalle al 
suo avversario. Era finita. 
Per lui, con il volto segnato, 

un occhio chiuso, non c'era 
più nulla da fare. La cintura 
del pesi gallo Wba restava 
saldamente nelle mani del 
campione venezuelano. 

Surclassato da un pugile 
che gli era superiore in tutto, 
il piccolo pugile napoletano 
sentiva che non aveva più 
chance. Su dieci riprese «er
colino» ne aveva vinto — ad 
essere generosi — appena 
una, al terzo assalto. Per ii 
resto è stato un monologo 
del venezuelano. Sin dal pri
mo colpo di gong il match ha 
seguito un copione scontato. 
Lo sfidante, molto più basso 
e con l'allungo Inferiore, ten
tava disperatamente di ac
corciare la distanza. Pinan-
fo non si è mai scomposto. 

la messo in mostra varietà 
di colpi, tutti validi. La sua 
boxe per linee interne gli 
permetteva di stampare sul 

viso dell'attaccante colpi 
non potenti, ma di calibrata 
precisione. Sorretto da un 
grande orgoglio l'italiano 
stringeva i denti e non indie
treggiava di un millimetro. 
Il venezuelano sicuro, Impo
stato con eleganza e con una 
boxe sobria, non ha mai dato 
l'impressione di temere se
riamente lo sfidante. I suoi 
colpi migliori sono apparsi i 
diretti sinistro e destro e il 
montante portato con gran
de spontaneità, velocità e 
micidiale concretezza. Il pro
nostico è stato si è avverato. 
De Leva ha rispettato in pie
no la parte di coraggioso ou
tsider. Doveva attaccare e 
sperare in una improvvisa 
defaillance dell'avversario. 
Nulla di tutto questo è avve
nuto. 

Marco Mazzanti 

LA NUOVA UNDER 2 1 — Mentre s'avvicina il doppio confronto 
fra l'Italia e la Spagna Under 21 per la finale del campionato 
d'Europa. Cesare Maldini, nuovo commissario tecnico della rap
presentativa, ha messo in cantiere la nuova formazione. Per mer
coledì sono stati convocati a Coverciano per una partita d'allena
mento con il Ponte a Moriano i seguenti giocatori: Argentesi 
(Brescia), Benedetti (Ascoli). Berti (Fiorentina). Costacurta (Mon
za). Cucchi (Inter), Ferrara (Napoli), Ferrari (Parma). Gazzaneo 
(Avellino). Giunta (Como). Gregori (Roma}. Lucci (Roma), Maldini 
(Milan). Minaudo (Inter). Notaristefano (Como). Onorati (Fiorenti
na). Osio (Empoli). Pioli (Juventus). Susic (Udinese). Primo impe
gno per questa nazionale il 19 novembre in Italia con la Svizzera. 
Fanno parte del girone degli azzurri anche Svezia e Portogallo. 
L'ARBITRO LO BELLO CHIEDE UN'INCHIESTA — L'arbitro 
Rosario Lo Bello, ha inviato al comitato di presidenza dell'Aia. 
settore arbitrale, una lettera, nella quale si chiede l'apertura di 
un'inchiesta, dopo la campagna diffamatoria alla quale è stato 
sottoposto dai dirigenti e giocatori del Modena dopo la partita con 
il Vicenza. Lo Bello è stato accusato di aver profferito nei confronti 
dei tesserati della società emiliana frasi ingiuriose e offensive. 
PALLAVOLO - L'ITALIA SCONFITTA DAL GIAPPONE — Pa
rigi. l'Italia è stata sconfitta ieri per 3-2 dal Giappone (13-15. 
1T-15. 15-11. 15-9. 15-10) in un incontro del girone di classifi
cazione (dal 9* al 12° posto) della fase finale dei mondiali di 
pallavolo. Oggi gli azzurri incontreranno la Cina. 
A SEITZ IL GIRO DELL'EMILIA — lo svizzero Seitz della Super
mercati Brianzoli ha vinto ieri per distacco il Giro dell'Emilia. Dietro 
di lui ad una manciata di secondi Pedersen ha vinto (a volata degli 
inseguitori davanti a Gavazzi e Masciarelli. 

MILANO — «E stato il re
cord dei giganti», ha detto 
Italo Garbari, gran capo dei 
tifosi di Moser e mi pare che 
sia una definizione giusta, 
senza forzature. Eravamo ai 
«Tre Pini» dove Moser cena
va In compagnia di tanti 
amici. Si alzavano 1 calici an
che perché s'approssimava 
l'onomastico di Francesco. 
Francesco Moser e France
sco Conconi, per essere In 
sintonia, un binomio che or
mai fa testo nel ciclismo. 
Quattro record dell'ora, per 
intenderci: due sull'altura di 
Città del Messico, 50,808 la 
prima volta, 52,151 la secon
da, due a livello del mare, 
48,544 otto giorni fa e 49,802 
lo scorso venerdì. Il tutto 
nell'arco di un paio d'anni e 
sono trionfi uno più squil
lante dell'altro, imprese sen
sazionali, risultati sconvol
genti. 

Per chi l'avesse dimenti
cato, Moser è nato il 19 giu
gno 1951, perciò ha già com
piuto i 35 anni e se nel con
teggio mettiamo l'impegno 
profuso in tredici stagioni di 
attività professionistica, il 
suo modo di correre, la sua 
generosità, le sue numerose 
vittorie, c'è da rimanere sba
lorditi di fronte alla media 
realizzata due giorni fa sul 

Accusava dolori alle gambe 

Ma a 24 ore 
dal record 

Moser voleva 
rinunciare 

tondino del Vigorelli. In so
stanza, Moser si impone co
me l'unico ciclista che al 
grandi successi ottenuti su 
strada (Giro d'Italia, Parigi-
Roubalx, Campionato del 
mondo, Milano-Sanremo e 
Giro di Lombardia) unisce le 
grandi prestazioni su pista. 
Il perché di questo dominio è 
presto detto: Francesco pos
siede doti naturali e cioè una 
compostezza in bicicletta 
che non viene meno nel mo
menti difficili, una regolari
tà impressionante, un colpo 
di pedale perfetto, costante. 
una figura che sembra dise
gnare l'anello. Edoardo 
Merckx, per intenderci, ag

grediva il mezzo meccanico, 
Moser lo accarezza. E poi c'è 
l'intelligenza dell'uomo, il 
coraggio, l'esperienza del 
vecchio leone, c'è un atleta di 
stampo antico che abbraccia 
il moderno, le novità tecni
che e scientifiche, c*è un cor
ridore di talento col piacere 
dell'avventura e quindi ca
pace di prepararsi, di sacrifi
carsi, di lottare e di soffrire. 

Un Moser molto orgoglio
so e molto testardo- Era in
cavolato per 1 48,544 del ve
nerdì precedente, riteneva 
quella media troppo bassa, 
incavolato per avere incon
trato raffiche di vento che 

I momenti magici del trionfale 
record sull'ora a livello del 
mare: nella foto grande, la 
grinta di Francesco nella fase 
cruciale del suo record e la 
festa ad impresa compiuta 

facevano da muro alla corsa. 
E nei giorni seguenti portava 
sovente la mano al polpaccio 
destro per constatare l'entità 
delle contratture procurate 
dai crampi. Il cronista era di 
stanza al Vigorelli, passava 
mattinate e pomeriggi al 
fianco del campione, lo scru
tava e avvertiva un senso di 
rabbia se non di umiliazione 
per quelle foto che ritraeva
no il corridore steso sul prato 
con smorfie di dolori. Merco
ledì i «test* davano un Moser 
piuttosto in disarmo, alle 11 
di giovedì Francesco sem
brava voler rinunciare, tre 
ore dopo comunicava che 
avrebbe rispettato l'appun
tamento, ma i suoi assistenti 
erano prudenti, persino dub
biosi: «Può raggiungere i 
48,800, non è in condizioni 
ottimali», confidava il dottor 
Ferrari e subito Moser rim
beccava: «Voglio i 49, qualco
sa di più che di meno...». Ha 
poi sfiorato i 50 orari, ha de
molito anche il vecchio re
cord di Marckx in altura, è 
stato un Moser meraviglio
so, stupendo, fresco e sorri
dente nei giri d'onore. E la 
folla non aveva più aggettivi, 
non aveva quasi più forza di 
gridare. 

Gino Sala 

Tracer-Arexons e Hamby-Riunite le partite di cartello, mentre ieri la Mobilgirgi ha battuto la Dietor (100-80) 
«•»^,,*»»»»»",»»»»»»»»»"»»i»^*»»»»»»»»*i»»^»^»»»»»*»»"»*»»»»^»»»»»»»»™ 

Occhi puntati sui derby lombardo-emiliano 

FIERA 
^HJTIJNIVQ _ 

»novità per la casa ed il tempo libero 

sabato e festivi dalle 15 alle 23 
giorni feriali dalle 16 alle 23 

ingresso libero: 
da'lunedì a venerdì 

P PROMARK S.p.A. - Corso Traiano, 82 84 • Tel . 011 612.612 

Partite e arbitri 

(3* GIORNATA) 

A l — Tracer Ml-Arexons Can
tò (Belisari e Zeppilli); Mobilgir
gi CE-Dietor 6 0 (giocata ieri): 
Bertoni TO-Scavoiini PS (Nuara 
e Ligabue); Drvarese VA-Giomo 
VE (Chilà e Maurizzi): Hamby 
Rimini-Rrunite RE (Marmimi e 
Reatto): Ocean BS-Fantoni UD 
(Duranti e Vitoto): Boston Eni-
chem Li-Banco Roma (Corsa e 
Malerba); Yoga BO-Alhbert LI 
(Bollettini e Tullio). 

LA CLASSIFICA — Boston 
Enichem. Dietor 4; Arexons. 
Oivarese. Fantoni. Giorno. Ban
co. Scavolini. Mobilgirgi. Riunì-
te. Allibert. Tracer. Ocean. Yo
ga 2 : Bertoni. Hamby 0. 

(3* GIORNATA) 
A 2 — Stefanet TS-Facar PE 
(Grossi e FiJrppone): Benetton 
TV-Annabella PV (Cagnano e 
Grotti); Corsa Tris Ri-Filanto 
Desk) (Pallonetto e Guglielmo); 
Flaming P.S. Gtorgio-Curosil 
VR (Baldini e Pasetto); Fabria
no-Viola RC (Marotto e Butti); 
Liberti Fi-Napoli (Gorlato e Caz
zerò); Segafredo GO-Spondilat-
te CR (Marchis e Garibotti); 
Pepper Mestre-Jolly FO (Paro-
nelli 9 Stucchi). 

LA CLASSIFICA — Benet
ton. Spondilatte, Filanto. Facar 
4; Viola. Pepper, Napoli, Liber
ti, Gtrosil. Jolly. Segafredo. 
Fleming 2; Annabella, Corsa 
Tri». Stefanel 0; Fabriano - 1 . 

Il derby lombardo tiene ancora una volta banco nella terza 
giornata del massimo campionato di basket La Tracer. di questi 
tempi un po' pazzareHona, affronta l'Arexons del ritrovato Riva 
in una partita che desta molte attese. 

Altro derby in Emilia-Romagna. A Rimini l'Hamby di Dado 
Lombardi, ancora a quota zero, affronta le Cantine Riunite di 
Bouie e Solomon. A quota zero é ancora la Bertoni che si trova di 
fronte la rilanciata Scavolini: un confronto che tra squadre dal 
rendimento contraddittorio. Completano la giornata Divarese» 
Giorno, Ocean-Fantoni, Enichem-Bancoroma (partita di cartel» 
Io) e Yoga-Allibert. 

A LLENATORI di basket, 
una categoria di cui si 

parla e si sparla, a ragione ed 
a torto; maghi, maghetti. fi
losofi, istrioni, stregoni, ser
genti di ferro sono i cliché 
più ricorrenti. Quale la veri
tà, cosa si nasconde dietro 
tutto questo? In realtà l'alle
natore professionista italia
no, al giorno d'oggi, è un uo
mo che, alle qualità stretta
mente personali (doti di co
municazione, leadership, in
tuizione, capacità di analisi e 
sintesi, carisma) normal
mente accoppia una prepa
razione tecnica specifica for
midabile costrutta attraver
so il superamento di tre corsi 
a livello diverso d'istruzione, 
dalla frequenza a ciinlcs na
zionali ed internazionali, 
dallo studio di una ormai 
ampia letteratura specifica, 
di film e videotape sofistica
ti. Non esiste In Europa, e 
forse al mondo, una catego
ria più preparata. Certo, l 
migliori allenatori del Globo 
sono considerati gli statuni
tensi, che godono del van
taggio di lavorare in un am
biente dove, da quasi un se
colo, il basket non è stato 

soltanto inventato, ma pro
pagandato. giocato, Intro
dotto capillarmente a livello 
scolastico, se non addirittu
ra pre-scolare. Che dire in ve
ce degli allenatori della Ju
goslavia, un'altra potenza 
mondiale? Essi sono uno 
specchio della natura di quel 
popolo, estremamente orgo
glioso, natiuuaìistó spinto ed 
un po' presuntuoso. La Ju-
gosla ria è da decenni una fu
cina di campioni, dal defun
to Korac al vivissimi e di
scusso Drazen Petrovic; 
quello d'oltre confine è un 
ceppo etnico particolarmen
te adatto al basket; Il gioco è 
introdotto profondamente 
nel sistema scolastico e per
mette al migliori di guada
gnare qualche comodo, per
ché no. dinaro, ed al giocato
ri super di trasferirsi magati 
In Italia ad Incassare gradite 
llrette. Una marea di talenti, 
ma per carità, non parlatemi 
di allenatori jugoslavi. Alcu
ni bravissimi (Tanjevic, Ze-
ravlca, Ntkollcyepol nebbia. 
Tanjevic e Nlkollc, peraltro, 
costituiscono una specie di 

Gli allenatori 
deWUrss? 

di DIDO GUERRIERI 

contaminano tra l'allenato
re sia vo e quello americano. I 

Il mistero grande, però, re
sta quello degli allenatori 
russi. Dal lontano 1918, 

? uando la nazionale del-
'Urssspazzò via 11 campo del 

partecipanti ai campionati 
europei di Praga, le squadre 
sovietiche costituiscono una 
potenza mondiale devastan
te, inferiore solo a quella 
americana. Fino a dlecl-
quindici anni fa ti loro domi
nio era fondamentalmente 

fisico-atletico. Attorno all'a* 
cromegalico gigante Kru-
ning, basandosi sul gratta* 
cielo Andrelev, venivano co
struite le fortune degli squa
droni. In seguito a mano a 
mano sempre più numerosi 
sono apparsi i fuoriclasse 
dalla tecnica Individuale de
liziosa, dall'orma! ritirato 
Serghel Belov al grande Sa-
bonis, che potrebbe giocare 
attualmente, ed in un ruolo 
di preminenza, nella Nba. 
Ma c'è un ma. Le squadre 

russe giocano un basket 
brutto, che più brutto non si 
può; antiquato, asmatico, ci
golante, poco funzionale. 
Forse che l tecnici sportivi 
russi sono impreparati od in
capaci? Non mi risulta. Anzi. 
Direi che sono all'avanguar
dia in tutti gli sport, dall'a
tletica al nuoto, dall'hockey 
su ghiaccio alla ginnastica. 
Ed sllors? Tutti gli anni o 
quasi, da trentaclnque anni 
a questa parte, la nazionale 
sovietica si reca In tournée 
negli Stati Uniti, partecipa 
alle Olimpiadi, ai Mondiali, 
agli Europei. Cosa Impara
no, come e se cercano di mi
gliorare gli allenatori russi, 
vorrei proprio saperlo. Al co
lonnello Óomelski. Il più fa
moso per lustri tra gli istrut
tori d'oltre cortina, non farei 
allenare neppure una squa
dra di serie C Italiana. MI 
piacerebbe allenare una 
squadra russa (s'intende, pa
gato}. E sono certo che la to
talità del miei colleghi la 
pensa come me: con un alle
natore Italiano la nazionale 
dell'Unione sovietica sareb
be battibile solo dalla rap
presentativa della Nba. 


